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Racalmuto, in festa la comunità biconi
RACALMUTO -- (gima)
Per 133 ragazzi sono stati
cinque anni di speranza.
Tanti i giovani tossicodi
pendenti che sono passa
n <l;dla comunità Incon
tro di Racalmuto, al suo
primo lustro di vita. con
la speranza di uscire fuo-
ri dal tunnel della droga.
Quel pezzo di terra m
contrada Zuccanello,
stretto tra lo scorrimento
veloce Agrigento-Calta-
nissetta e una fabbrica
fantasma di calce, per
molti ha rappresentato e
rappresenta il ritorno al
la vita normale. Un per
corso obbligato, quello
delle comunità, per tante
vite stravolte, desiderose
di dare una svolta alla lo-
ro esistenza segnata in-
delebilmente dall'eroina.
Ma dalla droga si può
uscire «anche se è sem
pre meglio non entrarci»,
ammonisce don Pietro
Gelmini Attraverso un
percorso fatto di sacrifici

II centro di recupero dei tossicodipendenti
ha compiuto i primi cinque anni di attività

e duro lavoro. E in que-
sto luogo, tra i fiori di pe
sco e il verde delle vigno.
molti giovani ritrovano
se stessi. Vengono da tut
t . i Italia. Destinazione
Comunità Incontro «San
Luigi». Racalmuto, che
pochi giorni fa ha festeg-
giato i cinque anni di vita
con una cerimonia sem
plice al quale ha pure
partecipato il Vescovo
Carmelo Ferrare.

«Un traguardo impor
tante — dice padre Diego
Martorana che per i 1 . 1
gazzi della comunità è il
punto di riferimento qui
a Racalmpto — che ci 1.1
sperare e ci fa andare
avanti per questa strada
di salvezza». Il centro na-
sce (esattamente) 11 4

marzo del 1986. L'arci-
prete di Racalmuto, Calo-
gero Casuccio, dona alla
Diocesi di Agrigento una
casa di campagna con al
cuni tumoli di terra. La
disposizione testamenta-
ria è chiara: «Per attività
sociali sia laiche che reli-
giose». L'allora vescovo
di Agrigento. Luigi Bom-
marito, decide di farne
un centro per la riabilita
zione dei tossicodipen-
denti collegato alle a l t r e
comunità dirette da don
Pietro Gelmlni

La decisione scatena
un coro di polemiche
Tutta Racalmuto si spac
ca. Da una parte i favore-
voli, dall'altra quelli che
non vogliono sentire par-
lare di drogati Poi. pian

piano, le polemiche si
smorzano. Tutto il paese
accetta «quei ragazzi che
non fanno del male a nes-
suno e non si vedono
nemmeno in giro».

La loro vita, infatti, si
svolge esclusivamente
dentro il recinto che cir-
conda la comunità. Sve-
glia alle 7. colazione alle
7.30. Dalle 8 alle 12 si la-
vora. E i risultati si vedo-
no, eccome. Poche cam-
pagne sono sistemate e
pulite come la loro. Aiuo-
le, orto, vigna, casa. pi.m
te. tu t to ha un ordine
perfètto.

«L'igiene personale e
la pulizia del centro « l i
ce Daniele. 32 anni, di
Treviso. primo responsa
bile rispecchia la pulì

zia che abbiamo dentro e
la \ olonta di dare un sen-
so ordinato alla nostra
\ i t . i» . I «i comunità può
ospitare tino ad un mas-
simo di 18 persone. At-
tualmente sono 15. tutti
con storie drammatiche
alle spalle.

-Ho cominciato a bu-
carmi racconta Rober-
to. 129 anni, di Roma — a
diciannove anni. Avevo
bisogno di sentirmi pro-
tagonista, di stare al cen-
tro dell'attenzione. E la
cosa più tacile per avere
quella sensazione era la
droga. Ma col passare del
tempo questa cosa mi
mangiava dentro, mi di
struggeva. Ormai sono in
comunità da tre mesi, è
l'unica solu/ione».

Marco, 28 ann i , tre pas-
sai i in comuni tà , di Mo-
ilrn.-r «Ho in i / ia to i
anni, sì, per cune
Ma poi ti accorgi ch«
Insci sconfitte dietro
sconfitto. Ho tentato di
smrttrrla. ma dopo un
anno ci sono ricaduto,
mt'\ labilmente. Per
questo sono qua».

L'attività di rieduca-
zione consiste essenzial-
mente nell'abitudine ad
una vita spartana, fatta
di cose semplici ed essen-
ziali, n superfluo non de-
ve entrare nelle loro re-
gole di vita. E cosi niente
dolci, tranne in rare oc-
casioni; vino col conta-
gocce e solo dieci sigarot-
te al giorno. «Bisogna v i -
vere con le cose esseri x.iu-
li - spiega Daniele
perché è il nostro modol
lo di vita che deve cani
biare».

Giancarlo Mar illuso


